
      CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
 

21  
DOMENICA 

IV° DOMENICA DI AVVENTO 
Sante Messe: ore 7.30 Def. Fam. Tordi e Ferrari - ore 
9.30 pro populo - ore 11 con Mandato ai Chierichetti e 
Benedizione dei Gesù Bambino- ore 17 Def. Maffi 
Andrea. 

22 
LUNEDÌ 

ORE 9.30 – 11.30 e 15 – 17 CONFESSIONI per TUTTI            

ORE 10 FUNERALE di Casali Maria in Scarpellini                
ore 17 Santa Messa al Santuario Def. Elda, Fam. Nosari 
e Terzi, coniugi Giuseppe e Maria – Beneducci e Iotti. 

23 
MARTEDÌ 

ORE 9.30 – 11.30 e 15 – 17 CONFESSIONI per TUTTI         
Sante Messe: ore 9.00 Intenzione Personale - Def. 
Barbò Maria - Santo, Pierina e Bruna – ore 17 al 
Santuario Def. Angelo. 

24 
MERCOLEDÌ 

ORE 9.30 – 11.30 e 15 – 17 CONFESSIONI per TUTTI 
Sante Messe: ore 9 Def. Zampoleri Natalina – Attilio, 
Oreste e Egidio – Anastasio Gaetano - ORE 17 SANTA 
MESSA FESTIVA DELLA VIGILIA DI NATALE Def. Zini 
Giuseppina e Martinelli Rita. 

ORE 21 VEGLIA                                                                                     
E ORE 22 SANTA MESSA NELLA NOTTE 

25 
GIOVEDÌ 

SOLENNITA’ DEL SANTO NATALE DEL SIGNORE 
Sante Messe: ore 7.30 Def. … - ore 9.30 pro populo - 

ore 11 Def. … - ore 17 al Santuario Def. Edo. 

26 
VENERDÌ 

Festa di Santo Stefano - Primo Martire 
Sante Messe: ore 7.30 Def. … - ore 9.30 pro populo - 
ore 11 Def. … - ore 17 al Santuario Def. Giordano. 

27 
SABATO 

Sante Messe: ore 9.00 al Santuario Def: Cortinovis 
Silvio, Pedroni Attilio e Fam. Cortinovis, Angelina e 
Alessandra - Domenico - ore 16.15 ADORAZIONE 
EUCARISTICA - ore 17 SANTA MESSA FESTIVA 
DELLA VIGILIA Def. Maria, Francesco, Giacomo e 
Tonino – Pedroni Vitalina e Sangalli Alessandro – Bosisi 
Nino, Monia e Letizia – Bruno, Santo e Pierina. 

28 
DOMENICA 

FESTA SANTA FAMIGLIA 
DI GESU’, MARIA E GIUSEPPE 

Sante Messe: ore 7.30 Def. … - ore 9.30 pro populo - 
ore 11 con Battesimo di Cortez Mirielle - ore 17 al 
Santuario Def. Chiodini Rina e Angelo. 

PARROCCHIA DI 

SAN LORENZO IN GHISALBA  
 

DOMENICA 21 DICEMBRE 2025 

IV^ DI AVVENTO 
 

 
 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 
Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa 

di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per 

opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, poiché era uomo giusto e 

non voleva accusarla pubblicamente, pensò di ripudiarla in segreto. Però, 

mentre stava considerando queste cose, ecco, gli apparve in sogno un 

angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di 

prendere con te Maria, tua sposa. Infatti il bambino che è generato in lei 

viene dallo Spirito Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai 

Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati».Tutto questo è 

avvenuto perché si compisse ciò che era stato detto dal Signore per 

mezzo del profeta: «Ecco, la vergine concepirà e darà alla luce un figlio: 

a lui sarà dato il nome di Emmanuele» che significa “Dio con 

noi”.Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato 

l’angelo del Signore e prese con sé la sua sposa. 

Parola del Signore 



Il Vangelo secondo san Matteo comincia con la “genealogia di Gesù Cristo” 

(Mt 1,1-17). L’evangelista sottolinea così che la storia che Dio ha cominciato 

con Abramo ha ora raggiunto il suo obiettivo in Gesù Cristo. L’obiettivo non è 

la fine della storia, poiché essa continua, ma in modo nuovo. Ci mostra fino a 

che punto questa storia sia nuova il brano del vangelo di oggi che parla della 

“nascita di Gesù Cristo”. San Matteo usa qui questa parola, che può 

significare tutto: genesi, origine, fonte, esistenza, divenire. Il rinnovamento 

completo si prepara già al versetto 16, in cui si dice: “Giuseppe, lo sposo di 

Maria, dalla quale è nato Gesù”. È dunque chiaro che san Matteo vuol dire che 

Giuseppe non era che il padre adottivo di Gesù.  Ma chi è il vero padre di 

Gesù? È una domanda che si pone anche Giuseppe nel nostro testo di oggi. E la 

risposta è assolutamente chiara: è “per opera dello Spirito Santo” che Maria 

aspetta un bambino. Ma il testo esprime senza dubbio ancora qualcosa di più. 

Non è perché è stato generato in questo modo straordinario che Gesù è 

l’obiettivo della storia di Israele e il fondamento di una nuova comunità; si 

tratta piuttosto di capire che in Gesù Dio si è unito con noi uomini, come 

rimedio estremo e per sempre. E ciò per liberarci dalla fatalità della colpa del 

peccato. Ecco perché il figlio di Maria deve portare il nome di Gesù, cioè: “Il 

Signore salva”, ed ecco perché noi possiamo anche chiamare Gesù Emanuele, 

che si traduce “Dio è con noi”. È il messaggio con il quale Matteo inizia il suo 

Vangelo.  

PER MEDITARE E PREGARE 
Su numerose colonne e capitelli della Borgogna, Giuseppe è 
rappresentato così: seduto in un angolo, in contemplazione del bambino, 
davanti all’asino nella loro fuga verso l’Egitto; oppure visitato e istruito 
dall’angelo in sogno. Egli è seduto, pensoso, quasi sempre leggermente 
indietro, in margine, e lo scultore lo rappresenta con molta ispirazione. A 
che cosa pensa, quali riflessioni gli passano per la testa, e nel cuore? 
Ecco la donna che egli ama ed ecco il bambino che è pronto a 
proteggere. Ecco le domande e i problemi che lo agitano. Ed ecco le 
notti insonni, gli incontri notturni, le domande che si è posto senza sosta 
e le risposte che ha ricevuto in sogno. Poiché: “Il Signore le dà ai suoi in 
sogno” - è allora che ha visto chiaro nel piano misterioso di Dio. È in 
sogno che si riconosce la realtà, che la si penetra dall’esterno, dalla 
superficie, e che si vedono le cose più profonde. E Giuseppe vede, e 
guarda, e sorveglia il bambino, vegliando sulla madre. Egli è pronto ad 
agire e a vivere come Dio gli ha indicato. Ma, nel corso dei suoi giorni, 
egli continuerà a riflettere sulla vita che Dio gli ha riservato. E il bambino 
che egli alleva come suo? Si dice che l’immagine che i bambini si fanno 
di Dio sia segnata da quella che hanno del loro padre. Si dice che sia 
difficile trasmettere e proclamare che Dio è un buon padre se 
l’esperienza personale del padre ha lasciato segni negativi. Che uomo 

doveva essere Giuseppe, come ha gestito il suo ruolo di padre, quando 
si pensa al modo in cui il figlio che ha allevato parla del Padre celeste! 
 

Preghiera: 

Signore Gesù, dare fiducia a una persona, agli amici è difficile.                                                              

A volte siamo pieni di dubbi, di pensieri cupi.                                                                                                   

Il Vangelo di questa settimana ci invita a fidarci come ha saputo fare Giuseppe. 

Aiutaci tu Signore, che sei la gioia, a fidarci innanzitutto di te, poi di chi abbiamo 

accanto ogni giorno, specie di coloro che consideriamo di meno.                                                      

Vieni presto Signore: il nostro cuore ti attende. 

Amen 
 

VISITA NATALIZIA DEL PARROCO AGLI AMMALATI 
SE QUALCUNO AVESSE UN PARTICOLARE DESIDERIO O URGENZA I 

FAMILIARI O QUALCUNO PUO’ CONTATTARE DIRETTAMENTE DON 

FILIPPO AL NUMERO: 3487381828 
 

Pellegrinaggio a Medjugorje 
dal 4 al 8 marzo 2026 

Per Info e Iscrizioni vedi Volantino !!! 
 

Pellegrinaggio a Roma Giubileo Last Minute  
2 – 3 gennaio 2026 

Per Info e Iscrizioni vedi Volantino !!! 
 

 

CONFESSIONI DI NATALE 
DOMENICA 21 DICEMBRE  

Ore 15 Celebrazione Comunitaria Penitenziale per Adulti  
Ore 18.30 Celebrazione Comunitaria Penitenziale per Adolescenti e giovani  

 

 MARTEDI 23 DICEMBRE                                                                                                         

Ore 15 Confessioni per i ragazzi e ragazze delle Medie  
Ore 16 Confessioni per i ragazzi e ragazze di IV e V Elementare 

 

DA LUNEDI 22 DICEMBRE A MERCOLEDI 24 DICEMBRE   
Confessioni per Tutti dalle 9.30 alle 11.30 e dalle 15 alle 17. 

Sarà sempre a disposizione don Peter e gli altri Sacerdoti della Parrocchia.   
 

 


